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E IL COMMEUCIO SEIIICO 

Per Udine sei mesi anticipali . . fior. 2 . — 
Per l'Interno , , „ „ 2. 50 
Per r Estero n » n , 3 . — 

Esce ogni 
Doincuica 

Un numero scpornlo EOIIII 10 sii'uflizio della Ilc-
duzionc Coni, Savorsnono ^. 559 r. — InsiT/.ioni « 
prezzi (nodicissiiKÌ — Lelleie o gruppi ulTroiiruti. 

Udine 24 ottobre. 

Siaino dolenti di dover annunziare che la 
calma preconizzata dai precedenti nostri numeri si 
è spiegata in questi giorni più intensa che mai e 
tale, che in tutto il corso della settimana non una 
sola vendila si ha. potuto effettuare che valga la 
pena di venir riportata. 

Noi siamo andati ripetendo di tratto in tratto 
che pella condizione generale d'Europa e per quella 
in cui si trovava è si trova ancora 1' America, non 
ci pareva fondata la speranza di un futuro aumento 
nei prezzi 'delle sete. E così non fossimo stati in­
dovini! — che già i più recenti avvisi ricevuti 
<1aUe piazze di consumo, e segnatamente da Lon-
«li'a, ci fanno pi'esoiilire la determinazione^ irt-cui 
verranno gl'importal'on inglesi di accedere a qual­
che facilitazione noUa vendita di quelle sete, indotti 
dal ribasso che si è già avverato al Giappone e 
nelle Indie. Se le nostre sete hanno potuto finora 
mantenersi sur . un discreto limite senza gravi flut­
tuazioni, lo si (lève ai prezzi elevati in cui erano 
tenute le'sete asiatiche: se queste cedono, il ribasso 
anche (sulle nostre si renderobi)e inevitabile. Che se 
si guarda soltanto fin dove erano salite in questi 
ultimi anni per l'elVetto della malattia dei bachi le 
sete italiane e irancesi, certo che gli altnaU corsi 
non dovrebbero incutere certe apprensioni; ma que­
sto ralfronto più non vale dacché s'cl)be la prova 
clic le sete chinesi, giapponesi e bengalesi iiaiino 
più che supplito alla deficienza dei nostri raccolti, 
e dacché la speculazione, disingannata dai gravi 
danni soll'erti, ha fatto vedere di non voler pren­
der parte agli acquisti se prima le sete non si met­
teranno sur una base che non presenti tanti pericoli. 

Le statistiche ci additano die il jjrezzo di una 
seta greggia di ^Yi-i '^^ "S' vent'anni che prece­
dettero l'atrofia era in medio di Ans. L, 17. 50 la 
libbra, che danno ìa jìarità di franchi 51 il Chilo­
grammo. 'E se una straordinaria importazione di 

mercati europei; se la speculazione non si muove; 
se il consumo, sia pelle condizioni economiche, sia 
per altri riguardi non basta a sostenere i corsi, quali 
cause potranno impedire, che non si ritorni ai prezzi 
di un tempo non -remolo?' 

La tendenza è certo evidente, e per convin­
cersi del ' progressivo degrado basta gettar lo 
sguardo sufi' andamento dei ìirezzi degU ultimi sei 
anni, che per quanto riguarda le greggio riassu­
miamo nei dati che seguono, 
da Giugno a Lugho 1857 Anstr. 
„ Aprile • „ Maggio 1858 „ 
„ Giugno n Luglio » 
„ Aprile ») Maggio 1859 
„ Giugno )T Setteni. lì 

„ Aprile 5> Maggio 1860 
„ Giugno »J Luglio n 

„ Aprile « Maggio 18G1 
„ Giugno ;. Luglio l-ì 

,, Aprile !5 Maggio 1802 
„ Giugno ?7 Luglio ',1 

„ Aprile » M;iggio 1^03 

37 a L. 30 
26 » 25 
25 •) 24 
26 » 25 
33 H 32 
26 n 25 
30 )t 29 
24 J? 23 
23 )J 22 
25 5t 2 4 
25 H 24 
24 1» 23 

Nostre CorispondenzG 

Lione 21 ottobre. 

Vi confermiamo i nostri ultimi avvisi del 14 
corrente e non abbiamo notevoli cambiamenti a se­
gnalarvi sul nostro' mercato serico. — Pero, a pro­
varvi (pianto r andamento della nostra fabbrica sia 
subordinato agli avvenimenti elie si passano al di 
là dell' Atlantico, vi basti il conoscere che gì' im­
portanti successi riportati dalle armate federali nei 
due ulimi mesi avevano reso al mercato americano 
lina corta elasticità e la nostra industria cominciava 
a trovare un collocamento vantaggioso dei suoi pro­
dotti. Bastò lo scacco subito dalle forze dell' Unione 
a Chatlanoga per parahzzaro le transazioni. Com­
missioni importanti furono sospese, molte aggiornate. 

Stiracchiato da influenze esterne, il nostro 
commercio si trova precisamente nella stessa posi­
zione in cui si trova il pubbhco che frequenta la 

sete ostcrCj attratta dai prezzi aiti, ha iuf̂ iido.to i j Borsa. Voglia d'-óperare ijon manca, ma non si osa 
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IT 1 UNÌ a>«.l un avvenire seonosciirto, e vedendo ad 
<iL;,ii momento le proprie prcvisiaiii smentite dti ac-
ildciili impreveduti, si Javora oggi pel domani-.e 
Milo quando si trova ima certo correntezza nei 
il 'U'iitori. 

Si lece (pialclie 'piccola coiìoessSoue nelle sete 
d" ori^;ine oiiro|)ea, e specialmente nelle f;;rei5gie e 
Iraiiic d' Itoli;!. Le cliiriosi soltanto conservano una 
^r.wt rermezzii in seguito alla tenacità dei detentori 
inglesi. — 

Le vostre trame -''/'%() ''"''^^ '^^ merito, si 
vmidono alla jiarità di L. 2,'). 75 a 20 - - - •'%.( 
da 24 a 23 — Greggio primarie '"/i •> e "/(., a 
L. 22 a 22.50 secondarie "/[.i. %^ da"'2l,r)0 a 22. 

« ; i 0. 75 
)) » 5. 65 
!) » 

5. 
— 

G R A N I 

U d i n e 24 Oltoiire. Nessuna variazione ncl-
r andamento del nostro mercato. Diserei! allari nei 
Granoni die sono pi.ù domandati die pel jiassato. 
1 vecchi si -tengono sempre dalle aL. IO. S5 alle 
L. 10.75, e per rpiesli le vei\dilo sono nuMio atti­
ve: i nuovi più ricercati dalle L. !). 75 alle L. i).50. 

In Ibrinento si fa (paasi niijla, perdio la do-
iii.'inda si ristringe al puro bisogno' locale. 

T r i e s t e 23 Ottobre. Nel corso della setti­
mana la nostra piazza non ha' presentato nessun 
(••iiniliiamento d' importanza. Il tbrmeiito sempre più 
oll'orto, e per ciò alFari limitati con nuove conces-
s.oni a favore dei compratori. Andarono venduti 
St. 9000 Banato e Ungheria da C. 0, 70 a f. tì. 50 
„ :5200 Polonia-Odessa „ ., 0 .75 „ 0.50 
„ 1000 Ve.'ieto al coiisuino 
„ 1000 Taganndv 

Il (jrauone in discreta domanda tanto pei bi­
sogni delie vicine provincie (pianto polla specula­
zione lontana: alla chiusa i prezzi del dispoi^ibile 
erano più sostenuti 

Si sono venduti: 
St. SOOO Ihraila con. da die. amar, 
„ 0000 Bulgaria per porti Austr. 
„ 4000 Ihraila storno Contratti 
„ 0000 „ cons. a tutto die. 

G e n o v a 17 Ottobre. Le notizie che abbia­
mo dalle piazze di consumo, segnatamente da iMar-
siglia, sono sempre più scoraggianti. Il consumo da 
noi seguita tuttavia ad essere attivo, e malgrado 
le dirotte- pioggie della settimana si esitarono circa 
-0000 ett. in tutti i grani. 

Le uniche rpialità che ora si mantengono sono 
i Berdiauska teneri nuovi di prima qualità; ma die­
tro alcuni arrivi è da credere che dovranno subire 
la medesima sorte delle altre (piatita, l prezzi della 
giornata sono i seguenti: 

Polonia da L. 19 a 18 — Berdianska teneri 
nuovi L. 21 . 50 a 21 . 25 — Girka L. 19 a 18. 50 — 
Burgaa e Vania nuovi L. 17.75 a 17.30 — (Ja-
latz iu. 17 — Taganrog duri nuovi prima qualità 
L. 23 a 22.75 — Cagliari L. 21 a 21 .25 . 

f. 3.85 a i 4.10 
)) 3.05 n 3.90 
« 3.05 J) —-.— 
» 3.90 )) —.—-

M i l a n o 19 Ottobre. Calma continua nella 
speculazione e .pochissini jiHari nel puro (lettaglio 
a iprezzi sempre deboli, latta eccezione però d«l Riso 
scelto che è scarso e* si jxaga a prezzi sostenuti. 

Progetto d* associazione 
per arer zolfo genuino a prezzo di costo 

0 zulfu I) rrilln^niiiu, 
Lurqunndo la (;i-iiiogaMiii irrupc nel Friuli, allri jiaesi 

J'Ilalia avevano ĵ ìà \inlu o doma l'irruzione collo zolfo. 
Como di lanl' altro invenzioni o «;opef4« « di tanl' altri 
saliilari riiu(jdu, cosi avvunno anello dolio zolfo che fosso 
scoptiia per caso la sua polonio a/jono a distruggerò la 
ciillo^aiiia. 

Anni sono la orillogania aveva invasa la Sicilia, e la 
isola di Lipari, primaria dell' Eolie, gemova solto il fune­
sto ll,jjrollo. In (jiitjsla isola di Lipari un nonio cribrava lo. 
zolfo soilo ad una vile, la (injile ila\agli distesa sopra il 
ouiio a padiglioiif. Quando inyranirono i grappoli e ven-
nuro a oiuiiirj/.ioiio, qiiell' iion'io si avvidi! che 1' uva avova 
erosemi,) soivrii da crìKogaiini II fallo tlicdu nello slra-
ordinario, o!>,-,oiido l'isola tulla infoslala dal mule, isola in 
cui primario prudoKo è I' uva, 

Nuli lardarono i Liparcsi ad adollare la zolfora/.ionc, 
0 la crilloĵ ama disiTarve. l'orò quegl' isolani continuano 
anello di |jr(.-.s(;nlo ad applicare lo zolfo alia vigna, 

L ollicat'iu di-1 rinii'dìD si difuse come un baleno in 
Sicili.!, 0 (juivi pino fu sconfino e distrutto il morbo le­
tale. Noi 1800 u lu-l I8CI io mossi su varii punii doll.i 
Sicilia, 0 in (pn.jla \iiifiTa contrada non mi fu d no V(;dero 
lir cntiogumii: u si clic anni addietro a\e>a colà niellato 
buona sirqyu! Ma lo /...Ilo, conio l'angelo della luce che 
ali apparirò discaccia lo lonoliro, affacialo alla vigna in­
cubata dalla orillo^jina, l'altolisco e la fa sparire. Oli se 
ne muli (isiei I' noom avos^e un rimedio cotanto sicuro o 
polonio, por corto ch'egli non niorri.:bl)e più di nialatlia 1 

0 zolfo o criMogaoui l/obbiozionc di coloro die con-
Iraslanu l'uf(i(iii(.iia delio zolfo pi>rchf! in un dato luogo In 
solforazione non ebbe buoni risultati, è un' obbiezione 
incoiisulia ed indìgesla. A cotostoro io rispondo: so la 
zolforaziono non produsse il suo effetto vuol dire ch« lo 
zolfo n.ui ora puro, o che era male niaeinato. E se ad 
onta diillii bonià dolio zolfo e della perfetl;i lu.ieinazioiii! 
mi si apponesse un cattivo raecollo. in tal euso dovroi 
dire: iio.i si seppe zoHorare. Le opposizioni riescono vane 
ciance contro alla poiouza dei fatti, contro (pio* falli che 
condussero all'assii>m;i : o zolfo o crillogaina. 

l'or risnllare buoni elfi-Iti nella zoll'oriizione abbisogna 
adunipie conoscere il i»>)do di -/.olforavo ed avere zolfo 
genuino e ni.iclnalo a perfezione II modo di zolforare (') 
facile ad approndorsi, non è pen'i allrinienli facile ad a-
vcrsi zolfo goiuiino e macinato a dovere. Oltre a ciò qui 
da noi si paga troppo caro lo zolfo e senza la cortezza 
di averlo garaniito nella (pialità e nella macinazione. 

Allo scopo, adunque di avere in Friuli zolfo puro 
macinalo u polvere impalpabile e a prezzo assai uiinuro 
di quello lin ora vendoio fra noi, io eccito lulli i possi­
denti fi-iulaui ad associarsi nello scopo di ritrarre Io zolfo 
all'origine avendolo al puro prezzo di costo. JMÌ volgo poi 
spi'ciiiliiionto all' Assnei;rzinno Agraria del Frinii, sapendola 
ora foivoriKU iiii/.iatrioo di lutto quello che può tornare utilo 
agi' iniorossi agricoli dol nostro paese, e la invilo a niel-
lore in disc.ussiouc il u<io progello, eh' io t'onuulerei in 
([Liesti lorniini. 

il ìstiloilu una Coiniiiìssiono fi'a i possidenti del Friuli 
(o fra i soci doli'associazione agraria) avente jwr iscopo 
di acipiistare zolfi) all'origlile e dislribuirlo ai soscritlori 
al prozzo di puro costo. — 

1 possidenti che desiderano avere ;EoIfo da questa 
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Goinniissione dovranno inscriversi per la quatilitù riuerca-
l)ile,cnlro il uiese di novcmiìrtj 1863. — Ogni soscriltore 
duvri all'alio della dumiindu depositare alla Coiinnissione 
un decimo dui pri;siinli%o valori) dolio zolfo richiesto, sul 
dato di cimiuu soldi alla libbra sgrossa friulana. — Oltunota 
lina soscriziunc di conio mila libbre la Coiiiinissione iiivi-
li'ti't i Gmiiilari a versare l'intero valore dello zolfo sulla 
liasu di cinnHc soldi alla libbra. — Chi non verserà l'im­
porlo inlcro i'iilro il lertnine di quindici giorni perderà il 
decimo aniucipiilo, che si mollerà a diffalco spese. — 
l'alio r iiiciis'̂ o si noleggerà dalla Commissione in mio de' 
nostri porli iiu legno veliero della capacilà di 50 lonne-
lille eirni o lo s" invicrà all'isola di Lipari a caricare lo 
zolfo pir trasportarlo in Kriuli. — La cillà di l;diue sani 
lii sedo 4)«lla distribuzione dello zolfo ai snscriliuii. — Al­
l' atto ddla consegna si liquideranno i conti soli' esborso 
fallo e sul puro costo dello zollo, e con'e npiiraueaiueiile 
M'rià dislribuito un libretto d'islruzione supra il uiiglìor 
mollo di ziilfei'iire le vigne. 

A ^anlaggio del Friuli io propongo questo mezzo di 
faeililaie la Oìstruziiou! della ciiltoi^amu tv teneiulo il prò 
gelili aeeollo, mi eliiauierò abbaslanzu suddisfado d'aveine 
dala r idea. . T. VATIU 

, NOTIZIE VARIE 

-— ' Lef^gi.'iiifO tiifll' '(Ì>JJJHÌÒII Si'rioivolc. 
" V a l r é à s 13 Oltulu-e. La situazione non si è 

])uiitc) eaiubiata nella setliniiiiia, ma 1'.anniento sem­
bra adesso meno probabile. In a])[)arenza i corsi 
non si sono indeboliti; ma'in realtà crediamo che 
i detentori si vedaiio- meno sicuri nella resistenza 
alle oH'erte. La Condizione lia registrato una cifra 
discreta, e coli'apiioggio del consiimo europeo, le 
l'abbriclie contintiano; in una regolare attività. Ma 
non bisogna illudersi: questo non si può dire un 
risveglio, ma nn soprassalto durante un sonno 
agitato.. 

— Si logge nel Monilcur ilctt Soies 
O r e f e l d 15 ottobre. Le transazioni in scie 

sono state di una minima importanza per tolto il 
eorso del passalo mese, e quan(\niijne le vdtinio 
notizie d' America siano piuttosto soddisfacenti pella 
vendita delle seterie, non possiamo ancora annun­
ziare-un (fnalsiasi miglioramento. In conseguenza di 
questa calma i prezzi se ne sono risentiti, e non 
si mantennero iernri che quelli delle sete asiatiche. 

11 consumo delle sete chinesi diminuisce di 
giorno in giorno a motivo dei prezzi troppo, elevati ; 
alt' iueautro qiiello delle giapponesi vn sempre a-
qnistando maggior importanza, e per queste non si 
bada ai prezzi che sono pur alti. La nostra condi­
zione ha registralo nel mese di Settend)re 27,520 
Cliii., e quella di Elberfeld cliil. 15,570. 

L o n d r a H.> Ottobre. Come io avevamo pre­
veduto, la settimana si cìiiude senza noteviìli cam­
biamenti. Le domande, non mancano, ma l'ostina­
tezza dei detentori supera (piasi (piella degli acqui­
renti; di modo che le vendile che si concludono a 
grave stento, si riducono a nn numero mollo ri­
stretto. Si vuole anzi che qualche proprietario si 

dimostri meno fiero dopo gli ultimi telegrammi dal 
Giappone che accemiauo a qualche ribasso; ma pel 
fatto nessuno ancora può vantarsi di aver ottenute, 
delle facilitazioni sugli ultimi corsi. 

Si calcola di ricevere nel corso di questo mese 
circa GODO balle fra Ohijiesi e Giapponi, ma comi; le 
consegne mensuali stanno raramente al dissolto di 
(juesta cifra, lo Stock al primo di Novembre sarà, 
secondo ogni apparenza, niente più di quanto lo 
era al primo Ottobre. 

ì pubblici incanti avranno luogo al 20 corr. 
presso li signori Ouraud. e C, e il giorno dopo presso 
il sig. SI. Eaton. 

— Si lei-cge nel CommcnHo. 
T o r i n o 21 Ottobre. Malgrado le notizie di 

calma che da alcuni giorni si ripetono da (juasi 
tutte le [liazze estere, i prezzi sulla nostra piazza 
si mantengono in vista della scarsità delle rima­
nenze pronte da consegnare. 

Organzini distinti •̂*/.,,. vennero valiitiiti L. 
82. 50; "altri 2-V2(i correnti "da L. SO a 81 . 

Per le !;Teggic 'Y,., d. si praticarono L. 67.50 
e L, 6S: per le altre I 'YH L. 06. 

Il movimento giornaliero della Condizione rag­
giunse delle cifre soddisfacenti, ma sarebbe deside­
rabile che r egregio direttore della Condizione fa­
cesse pubblicare al finire d', ogni settimana il rias­
sunto delle operazioni, onde se ne possa valutare 
il preciso movimento, come avviene in tutte le 
altre piazze. 

M a r s i g l i a l " Ottobre. Sempre calma nelle 
transazioni seriche e prezzi stazionari — La ope­
razione più importante della settimana è la vendita 
di 72 Balle Tsatlée da L. 55 a 61 al Chilogr. 
e 301)0 Chil. do[»pi in grana a L. 7.20 

iJIoTimento de l la Stagionatura di Udine 

dui giorno 17 al 24 Ottobre 

Greggie 
Trame 

. . . . Chilogr. 693 :61 
. . . . » 807 :06 

TOTALE Chilogr. 1500:67 

¥BEZZ1 MEDII SEI GRANI 

tdlnc 2̂ i Ottobre 
Fruuienli) allo Stajn a.l,. Ili: 50 a a.f... 15; 50 
(iran.ilun'o >« » » 1 1 ; — « 9:7.") 
Segala » » » IO;— » 9:7:") 
A^ena •• •> •> 10; 75 >< 10;.')0 
Orzo pillalo » ». » — : — >• — : — 
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COSE DI CITTÀ 
Un'orribile disgrazia fiineslava martedì ( 2 0 ) 

la nostra citlà. 
Verso le due ore .del inalliiio un' incendio bruc­

i a v a l i casa fuori porta PoscoUe di proprietà del 
sig. D' Esle, e fpi'ittro persone vi perdevano la vita. 
Oiudla casa era abitata dalla famiglia Barbaro, dalla 
famiglia Roncali e dal sig. Giuseppe D'Este. La 
signora Roncali, una sua figliuolina, la fantesca e 
il giovane di negozio furono le quattro vittime del 
fumo e delle fiamme. La famiglia Barbaro, composta 
<li otto indivìdui, si salvò dal fuoco scendendo dalla 
finestra ])er scale a mano apprestate con sollecita 
cura dal sig. (iioacbifto .Taccuzzi e suoi attinenti. 
li sig. Giuseppe D' Estc calò giù dal secondo |)iaao 
a mezzo di due lenzuola aggruppate — Dobbiamo 
encomiare particolarmente il sig. Gioachino Jaccuzzi 
al cui zelo e coraggio deve la vita una intera fa­
miglia. 
.1? iî la- nel uiei:tre porgiamo i dovuti elogi a un 
cittadino, ci crediamo in dovere di fare alcune do­
mande alla direzione dei Pompieri. 

Perchè le; pompe non arrivarono sul luogo 
t̂ |̂ ie"dnc óre dopo l'avviso avuto? Perchè il carro 
degh 'attrezzi dovette arrestarsi a niezzo il borgo 
P.óscoUe?. Perchè la prima pompa arrivata sul luogo 
non valeva al.servizio? Perchè giunsero su! luogo 
luiote le botti dell' acfjua? Perchè il guardafuoco 
non trova.vasi desio a (pielle ore, eh' ebbe bisogno 
il' l'ssere svegliato dal portavoce del guardiano 
iUlC pompi-

Onesti difetti accennano a rilevanti mnncanze 
n;;lla direzione dei pompieri, che nei primi tempi 
il.'lla loro istituzione non erano di certo nò tante,! 
Uè così nnuloriiali. 

Onando iion si pensi a organizzare il servizio 
Ì!i modo che oii'ni sera del>l)aiio trovarsi in uii solo 

' • * 

diir;uit(n"io presso alle macchine, almeno tanti Pom­
pieri quanti bastino ai primi soccorsi: e quando il 
comandò non sia aftìdato a un solo uomo di co­
laggio, intelligente,, e che senta la coscienza del 
prijprio (hivere: i|nando ciò almeiuj non si l'accia., 

•Uoveremo. sempre paralizzata la solerte annega-
• zione di que'bravi e intrepidi giovanotti che sono i 
nostri valorósi Pompieri, 

— Allontaniamoci dalle p(> û  di lutto e veniamo 
;i'l argomenti allegri. .E giunta in ciU.à una (juan-
l.ità rilevante di vino provenie ite dalla Cri.iazia e 
dall'Ungheria. La buo:ia qualità del vino e mitezza 

' ilei prezzi potrà so])perire in jiarte alla mancanza del 
genere causata dalla crittogama. — I nostri osti 
vi>rranno apijrolitlarne, tanto più che lo smercio 
sliMordinarìo fatto da qiu'lli che primi vi accedettero 
può essere gup.rcntigia di buon all'are. 

— TVella ristanrazioiie della contrada S, Tommaso 
sarebbe desiderabile venissero atterrati o rifatti qne' 
ilu(' decrepiti po':i;<;;iiioli di legno delle case Dii-
[ilcssis e Simeoni. In niezzo alte moderne inaovu-

zioni del caseggiato stuonano orribilmente que' due 
poggiuolacci che ricordano i bari)ari tempi del feu­
dalismo. 

L'ingegnere della luna. 
Da un estratto di protocollo municipale pub­

blicato dalla Rivista friulana di qnest' oggi, venia­
mo a conoscere che la Commissione della luna (della 
(piale parlammo nel numero dell' 11 corr.) ha in-
caricato l'ingegnere del Municipio di occuparsi delle 
cose della luna sotto ongi riguardo, per quindi pro­
nunciarsi definitivamente in proposito dopo t esame 
degli estremi che saprà approntare il Municipio stesr-
so. Ci lusinghiamo che 1' ingegnere della luna sa­
prà mettersi all' altezza dell' argomento. 

In altre epoche era delitto non solo il pubbli­
care il resoconto di una seduta municipale, ma per-» 
fino r annunziare il programma delle questioni da 
svogliersi in Consiglio. 

Oh tempi bricconi! che sforzano a portare alla 
luce del giorno le magnifiche discussioni dei nostri 
padri della patria, che tanta ragione s' avea di te­
nerle occulte. 

Ne parleremo nel prossimo numero. 

LA R. CROATO-SL&VQ-DALMIiTA SOCIETÀ' 
Agronoma di Zagabria 

RENDE NOTO 

che offre in vendita il suo prodotto di seta greg­
gia di l'unti 200, due terzi dei quali filati a sei 
gaiette, e un terzo a quattro, di bellissima qualità, 
lucida e netta ; come ])ure i bassi' prodotti comjx'i-
sti dì circa l'unti 300 Strusa, e funti 'ò a 400 fra 
sedette scure, doppi e galottanie. 

A norma dei conìpratori la seta sarà accordala 
tanto isolatamente, come unita alla sola strusa, -o 
ai rimanenti scarti; e i bassi prodi)Ui non saranno 
venduti che nel singolo loro complessivo. . 

S'invitano perciò gU aspiranti a far .pervenire 
alla R. Società le loro olfertc in iscritto tanto pella 
seta, che per tutti gli articoli sopra indicati. 

Dalla R. Ventraie Società Agraria 
Ziujabria li 4 Ottobre 1S63. • 

Il Sc(jreliirìo 
Prof. PIETRO ZOKICIC 

M i ^ O A T r T VALVASONE 
Il paesL' di Valvasone ebbe 1' autorizzazioni^ 

superiore di tenere sulla propria piazza mercati set-
timaniall di biade e mensili per animali, I mercati 
di biade avranno luogo ogni lunedì della setlimarm, 
e queUi per animali il quarto lunedì d'ogni mese. 
Il primo mercato si terrà il giorno 26 ottobre corr. 

Il Magazzino in Borgo PosaoUs 
Gasa AgMna 

(> provveduto come nello scorstì anno di 

Vino nuovo nostrano d'\iva "buona 
molto ricercato per la sua distinta (junlilà 

Si vende soldi 24 e S8 al boccale. 
{.'dine., Tip. Giuseppe Scitz, OLINTO VATM redattore responsabUSi 


